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LA QABBALAH

Nella Qabbalah troviamo Ketcher che è la corona, il punto dal quale arriva l’ordine divino; poi troviamo Hokmah e Dinah che significa il simbolo maschio-femminile, la dualità.

La dualità è rappresentata, come simbolo, da simboli fallici, è rappresentata da vari segni che possono indicare il 2 come punto della perfezione perché da 1 che è il punto iniziale può nascere soltanto il 2.

Dal 2 si possono formare gli altri numeri. 2 rappresenta la perfezione. 6 rappresenta tre volte la perfezione.

Ora noi ci troviamo invece con 666 che significa tre volte la perfezione, cioè l’inizio di una nuova epoca.

Ricordiamo che, nel sistema sefirotico, Dio è inconoscibile, non partecipa al destino degli uomini e non può neanche essere pregato, per cui non può esistere nessun tipo di contatto.

Perciò Ketcher, lo Spirito, è soltanto la rappresentazione di Dio che non ha però azione sulla terra.

Se vuoi seguire la Quabbalah puoi partire da Binah, puoi partire dall'intelligenza, puoi partire dalla Sapienza (Hokmah) ma non puoi partire dalla Corona, cioè, dallo Spirito proprio perché non esisterebbe la possibilità di manifestarlo.

Tutto deriva dal due, dall'unione della Sapienza con il resto; il primo canale è sempre comunque quello di Binah.

Tra l'altro la Quabbalah è poi semplicemente il libro che in Occidente sostituisce i King.

Sono però due libri che si leggono in modo diverso, sono due espressioni diverse.

La Quabbalah si legge meditando, si deve cioè meditare ogni punto (Sefira).

Per trovare la risposta si deve uscire con una parte del proprio corpo, cioè con la propria fantasia - non con il corpo in doppio astrale - passando attraverso ogni Sefira e sapendo come regolarsi in ogni passaggio.

Per ogni Sefira si deve poi chiedere all'angelo protettore di quella Sefira di poter passare attraverso essa e, se non si riesce a superare la prova, si corrono seri rischi.

Intervento:

Praticamente è un mandala?

Oberto:

È un Mandala. Per comporre un mandala puoi ottenere la base che in questo caso è AO invece che essere OM, che è la base di tutte le preghiere.

Guardando l'albero sefirotico potrete notare che la sesta sefira è la proiezione diretta da Dio trasformata in ideale, bellezza, ed è una di quelle che hanno più contatti con tutte le altre.

Perciò 6 come bellezza ideale rappresenta tutte le virtù, rappresenta il centro dei contatti, rappresenta il centro di unione con tutte le altre sefire.

Quindi 6 come bellezza, ideale, rappresenta la perfezione.

I canali di unione devono essere 22.

Comunque, attraverso tutte quante le sefire, arriviamo alla terra che è rappresentata dall'ultima sefira che è la decima.

Perciò da Dio si arriva alla terra; la terra è quella che unisce, è quella che ha il corpo materiale.

Il mago parte da questa Sefira risalendo attraverso i vari angeli, attraverso i vari contatti con le altre sefire.

Il due anche nel Quabbalah è considerata la prima Sefira; la prima anche perché è sempre a destra del Padre.

Intervento:

Possiamo considerare le diverse Sefire come mondi, mondo della verità, mondo della bellezza.....?

Oberto:

Sì, come fossero mondi o meglio piani diversi, piano della Sapienza, dell'Intelligenza, delle Virtù della Mente, dell'Amore, della Bellezza, della Vittoria e così via.

Intervento: 

Praticamente si arriva alla terra passando attraverso la bellezza.

Oberto:

Diciamo che questa bellezza ideale significa perfezione; perfezione intesa in senso divino.

Però, per poter capire sulla terra la perfezione, bisogna che sia una perfezione umana; se non fosse umana non la potremo capire.

Nella Quabbalah, proprio per definizione, Dio è inconoscibile; è il Dio che rappresenta tutto quanto l'universo, che non ha contatti con gli uomini.

In questo senso puoi conoscere solo attraverso una Divinità conoscibile.

Nella Quabbalah i segni + e - rappresentano i principi positivo e negativo, lo Yin e Yang cinesi.

Nella Quabbalah l'uomo rappresenta sempre il simbolo positivo, la donna è sempre il simbolo passivo.

Il bianco rappresenta lo sperma, il fuoco, lo Yang, mentre il rosso indica i mestrui della donna, l'acqua, lo Yin.

L’INIZIO DELL’ERA D’ACQUARIO

Intervento:

Hai parlato dell'inizio di un nuovo ciclo.....

Oberto: 

È l'inizio di una nuova natività. 1977, se fate la somma, è il numero del rinnovamento, il risultato è 6. Il primo sei. Ora inizia il 6 + 1. Abbiamo il punto iniziale, quindi, questa è la natività,

natività del nuovo ciclo; inizia l'era d'Acquario.

Intervento:

Quali obbiettivi l'uomo deve porsi nella nuova era?

Oberto:

L'uomo nuovo deve porsi gli obbiettivi dell'Era d'Acquario: un perfezionamento attraverso la mente, un perfezionamento attraverso le cose, l'acquisto di tutti i poteri dell'uomo, dei poteri della mente, dei poteri del corpo.

È l'inizio di una nuova era sia nello spazio che sulla terra. È una ripresa di tutti i contatti che l'uomo ha rotto con tutte le altre creature della terra, compresi gli spiriti di natura, gli spiriti dell'acqua, gli spiriti dell'aria. In sostanza si tratta di fare un nuovo "patto" con gli spiriti di natura.
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LA SOFFERENZA

La sofferenza è un'arma di estrema portata, di grande forza, di immenso potere; è un'arma attraverso la quale si possono ottenere tante, tante, tante cose; spesso è una strada.

La sofferenza deve essere voluta non soltanto dall'interno ma deve essere obiettiva il più possibile, deve essere valutabile dall'esterno.

Spesso negli studi arrivano persone che dicono: "Io soffro, nessuno soffre quanto me". Ma quanti stanno peggio di quella persona?

Quando uno di noi sta male il dolore di tutto il mondo è in ognuno di noi.

È un modo di vedere le cose secondo quel detto: "morto me, morto il mondo". È un comportamento mentale abbastanza egoistico, ma tutto sommato abbastanza umano. La sofferenza è l'arma che ha le sue radici nella dignità perché quando esiste dignità nella sofferenza questa sofferenza ci permette di crescere.

Quando non c'è dignità nella sofferenza non esiste evoluzione attraverso la sofferenza.

È un aspetto sul quale poter meditare. È un aspetto da imparare ed accettare. La sofferenza è una delle strade che portano all'indifferenza, è una delle strade che portano di conseguenza alla conoscenza.

LA PREGHIERA GESTUALE

Ora tocchiamo l'argomento di cui abbiamo già parlato in passato sull'uso del cervello.

È molto importante sviluppare la parte di cervello che non usiamo. Compiamo questo esercizio, come già sapete, quando utilizziamo, ad esempio, la mano che normalmente non usiamo per le nostre azioni quotidiane.

Quanti fanno questi esercizi?

È molto importante ricordarsi di fare questo tipo di esercizio perché uno sviluppo armonico della mente è sempre legato ad uno sviluppo armonico del corpo.

Esistono anche altri sistemi che ci permettono di raggiungere questo equilibrio; ad esempio abbiamo la danza a nostra disposizione, una danza abbastanza particolare che Oberto ci insegnerà in seguito.

Dal grado di Fratello Maggiore, cioè dal 17° grado di iniziazione, esiste poi un sistema particolare di preghiera.

Finora avete fatto della tessitura e della meditazione, adesso aggiungiamo il terzo elemento, l'elemento che ancora vi manca, la preghiera attraverso il corpo.

Potete utilizzare, per questo tipo di preghiera, una parte del tempo che attualmente dedicate alla meditazione.

In cosa consiste la preghiera gestuale?

Mentre si fa meditazione e tessitura si possono compiere dei gesti personali che un poco alla volta coinvolgono tutto il corpo.

Lasciate che i gesti nascano spontaneamente ed istintivamente da ciascuno di voi.

Questi gesti saranno vostri soltanto a metà e soltanto all'inizio.

Infatti al momento della Cresima vi sono stati affidati dei padrini e delle Entità Guida che hanno sostituito e affiancato le Entità vecchie; queste nuove Entità sono il vostro Fratello Maggiore che ha il compito di accompagnarvi sulla strada dell'iniziazione. Hanno l'incarico preciso di seguire ognuno di voi per il resto della vita fisica ed anche oltre la vita fisica stessa.

Queste Entità non vi sono state assegnate come attendenti, sarebbe inesatto, ma come Maestro e Guida. Guida che è disposta a compiere tutti i lavori, anche quelli umili.

Il gesto sarà soltanto in parte vostro perché ad un certo punto vi accorgerete di essere presi per le mani e per i polsi per cui i gesti che nasceranno da voi non saranno gesti vostri, ma gesti guidati dalla vostra Entità.

Dopo alcuni mesi tutti scoprirete di fare gli stessi gesti, anche se non avete avuto modo di scambiarvi le vostre esperienze; imparerete un'identica gestualità perché le vostre Entità ve la insegnano allo stesso modo. In questo periodo fate attenzione e notate come si sviluppano i vostri gesti. Pregare meglio significherà sviluppare in modo armonico anche i gesti usuali, ampliarli il più possibile.

Nel momento in cui voi prendete una matita e scrivete, voi state pregando.

Quando vi sforzate di legarvi i lacci delle scarpe con la mano che abitualmente non usate, senza compiere un gesto automatico, allora in quel momento pregate meglio.

Vi accorgerete di poter compiere gesti nuovi, gesti per voi difficili e quasi impossibili, ad esempio quello di ruotare le mani contemporaneamente in sensi opposti.

Si impareranno a compiere altri gesti inusuali, come muovere le orecchie, perché tutto il corpo deve essere in grado di pregare.

Non potete tralasciare una parte di voi ma dovete portarvi dietro tutto il carretto che avete addosso.

Per arrivare allo splendore bisogna che tutto splenda: il vostro corpo dovrà perciò risplendere in armonia con gli altri corpi

fisici, dovrà risplendere in armonia e pulsare ritmicamente con la vostra anima, con la vostra parte di corpo che si sdoppia e con le altre energie.

Potrete avere delle difficoltà di salute perché anche il vostro corpo subirà delle trasformazioni intense.

È importante perciò pregare con il vostro corpo, imparare a fare gesti non usuali il più possibile.

Più avanti impareremo anche a muoverci in modo armonico; durante parecchie operazioni di magia sarà indispensabile creare letteralmente quasi dei balletti.

Tutte le danze di un certo genere sono ovviamente danze rituali.

Però è importante avere la comprensione di cos'è la danza dal nostro punto di vista.

Si danza quando si sta pulendo la lavagna, si danza quando si sta scrivendo e prendendo un appuntamento, si danza quando si tira una cordicella e si va al cesso. Se fate quel gesto con cuore puro, usando anche la mano che abitualmente non usate, in quel momento state pregando.

Pregate con ogni parte di voi, sempre, con la massima comprensione di causa. Imparate ad utilizzare meglio il vostro corpo in modo da evitare di sclerotizzarvi in vecchie abitudini.

Quando impariamo a guidare la macchina compiamo dei gesti che in un primo tempo sono difficili e poi diventano man mano sempre più automatici.

Nel momento in cui questi gesti diventano automatici noi non viviamo più questi gesti perché diventano gesti puramente inconsci.

Nel corso di una nostra normale giornata compiamo continuamente, costantemente, gesti meccanici: lo stesso modo di aprire la porta, lo stesso modo di chiudere la finestra, lo stesso modo di mangiare, lo stesso modo di camminare, lo stesso modo di sedersi, lo stesso modo di vestirsi, lo stesso modo di scrivere, lo stesso modo di guardare, lo stesso modo di parlare e così via.

Per riuscire ad essere più coscienti delle proprie azioni si può preparare, prima di andare a dormire, la giornata futura, cercando di avere uno stato di coscienza il più aperto possibile.

Man mano vivendo la nostra giornata, se facciamo un po’ di attenzione, noteremo che tutti i gesti si trasformano in gesti costantemente meccanizzati.

Se riusciamo ad eliminare questa meccanizzazione ed essere quindi coscienti dei nostri gesti, riusciremo ad imparare dalle nostre stesse azioni in una misura 1000 volte superiore a quella normale. Ciò significa che in un giorno potete vivere 1000 giorni ed imparare a fare 1000 cose di più.

Questo si chiama danza del proprio corpo. Questo si chiama armonia del proprio corpo.

Sarebbe bene tenere un diario su cui segnare tutti gli avvenimenti della giornata. In questo modo si potranno scrivere tutti i cambiamenti che siamo riusciti a fare nella giornata in modo che, alla sera, prima di andare a letto, ognuno di voi potrà ripassare gli avvenimenti positivi e gli eventuali errori, così da poterli evitare nel giorno successivo. Questo è l'uso del diario.

È importante fare attenzione a tutti i particolari quando si compie un'azione: potrete notare che esistono modi diversi, spesso più efficaci, per compiere quel determinato gesto.

GLI SPIRITI DI NATURA

Di Spiriti di Natura ne avete sentito parlare nelle varie conferenze, avete letto sul notiziario, avete fatto degli articoli, ma adesso verrà data una prospettiva abbastanza interessante e forse anche abbastanza nuova.

Noi, attraverso Damanhur, dobbiamo riallacciare i contatti con i regni della natura, rifare le strade che sono state buttate per aria, legare quello che è stato sciolto; questo è l'unico sistema che ci può permettere di arrivare alla realizzazione di quello che sarà Damanhur e di quelli che saranno i vari ordini iniziatici.

Cosa significa riallacciare i contatti con i vari spiriti di Natura?

Significa unire gli spiriti dell'aria all'uomo, gli spiriti della terra all'uomo, gli spiriti delle piante, gli spiriti degli animali all'uomo.

Si tratta di riattaccare quello che è stato sciolto, di vivere perciò in armonia con la natura il più possibile.

Possiamo, per fare un esempio, diventare l'O.N.U. nel senso che saremo poi i rappresentanti, alcuni dei rappresentanti dell'umanità nei confronti di potenze di enorme forza e di enorme portata.

Per arrivare ad una realtà del genere useremo una serie di sistemi, una serie di collegamenti che saranno molto vari ed interessanti.

Avete già imparato a riaccendere un po’ i contatti con gli spiriti di natura attraverso il grande albero, ora sono arrivate le risposte.

Gli spiriti di natura, tutti gli spiriti di natura, compresi quelli del fuoco, compresi quelli dell'acqua, hanno partecipato al rito della vostra Cresima (siamo nel dicembre 1977) e sono stati i vostri Padrini, ed è un fatto notevole perché letteralmente potrà crescere l'erba dove mettete il piede, non il contrario.

Gli spiriti di natura hanno partecipato al rito con tutte le cose che erano di loro competenza, cioè la terra, l'aria, il fuoco, la natura che ci circondava.

Attorno a noi, anche se eravamo al chiuso, c'erano le piante, c'erano gli animali che sono stati utilizzati come corpi dagli spiriti di natura per partecipare al rito, per partecipare a tutto quello che è avvenuto.

Collaborare con gli spiriti di natura significa fare riacquistare loro la fiducia che essi hanno perso nell'uomo.

Per questo motivo a Damanhur ci saranno dei luoghi che resteranno incolti, perché saranno luoghi utilizzati ed abitati più volentieri da spiriti di natura. Se questa è una clausola importante noi ottempereremo a questa clausola.

Se riusciremo a rendere verde tutta quanta la montagna una buona parte del lavoro sarà fatto dagli spiriti di natura. Saranno loro che guarderanno le piante di notte, che le cureranno, saranno loro che faranno crescere tutte le nostre verdure.

Noi utilizzeremo sistemi selfici che sono comunque sistemi armonici con l'Universo e con le varie forze della natura.

Anche il vento e le altre forze della natura ci aiuteranno, e ci aiuteranno dopo averci sottoposti alle prove che dovremo superare.

È anche chiaro che, ad un certo punto, dovremo sopportare una parte dei peccati dell'umanità perché gli spiriti di natura giustamente ci diranno: "Miei cari, dite di essere cambiati e di essere diversi dagli altri essere umani, cosa succede se vi mandiamo la grandine sulle vostre cose?

Siete in grado di dimostrarci che siete diversi? O ci maledite? E se poteste ci strozzereste attorno ad un pomodoro?"

È quindi utile che vi sia una collaborazione con tutti gli spiriti di natura per cercare di mettere un po’ di ordine su questo pianeta.
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